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Che cos’è la sostenibilità per te?

Che cos’è lo sviluppo sostenibile?



La sostenibilità è un concetto complesso 
fondamentalmente etico che solleva domande sul valore 
della natura, sulle responsabilità verso le generazioni future 
e sulla giustizia sociale.

Per questo motivo la sostenibilità si divide in tre assi 

fondamentali: ambientale, sociale ed economico. 
Questi tre assi sono interconnessi e lo sviluppo sostenibile 
può essere raggiunto solo se le condizioni sono ottimali su 
ciascun asse.

SOSTENIBILITÀ E SVILUPPO SOSTENIBILE

https://aplanet.org/it/risorse/giornata-mondiale-della-giustizia-sociale/


• È sostenibile un mondo in equilibrio nell’uso delle
risorse, che non va verso un progressivo
deterioramento della condizioni di vita.

• Per costruire un mondo sostenibile è necessario che
le scelte di oggi non peggiorino la vita delle future
generazioni.

• La sostenibilità riguarda l’ambiente, ma anche le
condizioni sociali. Un mondo con troppi squilibri tra
ricchi e poveri è un mondo che ha in sé i germi della
insostenibilità.

CHE COSA VUOL DIRE UN «MONDO  SOSTENIBILE»?



• La crescita della popolazione

• I consumi e l’impatto sul Pianeta

• Economia, diseguaglianze e migrazioni

• I fattori ambientali e il cambiamento climatico

• La politica e la crisi dei rapporti internazionali
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PERCHE’ QUESTO MONDO NON E’ SOSTENIBILE?



CHE COS’È LO SVILUPPO SOSTENIBILE?

La sostenibilità rinvia all’idea di 
mantenimento/conservazione nel

tempo, e soprattutto nel lungo periodo, delle 
condizioni esistenti e

di capacità di garantire un supporto, un 
sostentamento, senza

produrre degrado.

Lo sviluppo implica cambiamento, 
trasformazione dello status quo

Questo conflitto tra i due termini porta ad 

una idea di miglioramento/modifica 

mantenendo però nel tempo anche lungo

le condizioni che consentono tale 

miglioramento.



I LIMITI DEI PROCESSI DI SVILUPPO

La crescita di un
qualsiasi sistema socio
– economico non può
essere infinita perché
si basa sull’utilizzo di
risorse di per sé
limitate

Limite fisico 

Limite sociale 

L’iniquità nella
distribuzione di
ricchezza tra i Paesi,
continua ad acuire le
differenze tra i Paesi del
Nord e del Sud del
Mondo



LE TAPPE CRONOLOGICHE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

L’esigenza di una crescita economica rispettosa dell’ambiente risale agli anni 

Settanta, con la presa di coscienza che il tradizionale modello di sviluppo avrebbe 

causato nel lungo termine il collasso dell’ecosistema terrestre.



LA DEFINIZIONE DI BRUNDTLAND (1987)

Nel corso degli anni sono state utilizzate tante definizioni per comunicare il concetto

di sviluppo sostenibile. L’espressione più nota, universalmente riconosciuta, è datata 1987 si

trova nel cosiddetto Rapporto Brundtland dal titolo “Our Common Future”:

«Sviluppo sostenibile è quello sviluppo che soddisfa i BISOGNI della generazione presente, senza

compromettere la possibilità delle FUTURE generazioni di soddisfare i loro»

Due concetti chiave nella definizione di sviluppo sostenibile nel rapporto Brundtland

 IL CONCETTO DI «BISOGNO»

 L’IDEA DI PORRE «LIMITI» NEL SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI

Quella che potrebbe sembrare una definizione complessa si può spiegare in realtà in maniera

molto elementare. Sviluppo sostenibile vuol dire imparare a vivere nei limiti di un solo

Pianeta: in maniera equa e dignitosa per tutti, senza sfruttare - fino a depauperare - i sistemi

naturali da cui traiamo risorse e senza oltrepassare le loro capacità di assorbire scarti e rifiuti,

generati dalle nostre attività. Senza compromettere le opportunità né delle generazioni presenti,

né di quelle future.



Lo sviluppo, per essere sostenibile, deve “soddisfare i bisogni del presente senza 
compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni” 

(Our Common Future, 1987)

Lo sviluppo sostenibile deve garantire il “miglioramento della qualità della vita, 
senza eccedere la capacità di carico degli ecosistemi di supporto dai quali essa 
dipende ossia che il consumo di una risorsa non superi la sua produzione nello 

stesso periodo e la capacità di carico della natura” (International Union for 
Conservation of Nature,  Daly 1991) 

Quando si parla di sviluppo sostenibile, non ci si deve limitare a considerare 
essenzialmente le tematiche legate all’ambiente (la salvaguardia 

dell’ecosistema), ma è necessario tenere conto anche della sostenibilità 
economica e sociale delle attività e degli investimenti (Ahmed e McQuad, 2005)

LE DEFINIZIONI DI SVILUPPO SOSTENIBILE



La sostenibilità 

economica riguarda la capacità di 

un sistema economico di produrre 

reddito e lavoro in maniera duratura; 

la sostenibilità 

ambientale interessa la tutela 

dell’ecosistema e il rinnovamento 

delle risorse naturali;

la sostenibilità sociale è la capacità 

di garantire che le condizioni di 

benessere umano siano equamente 

distribuite.

Le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile
(definite “pilastri”) sono gerarchicamente
uguali e tra loro interagenti. Al venir meno
di una delle tre “sostenibilità”, anche le
altre sono a rischio.

La sostenibilità è da intendersi non come uno stato o una 
visione immutabile, ma piuttosto come un processo 

continuo, che richiama la necessità di coniugare le tre 
dimensioni fondamentali e inscindibili dello sviluppo e di 

prendere in considerazione il fatto che TUTTO E’ CONNESSO 
tre la generazioni, tra i paesi e tra le comunità

LE TRE DIMENSIONI DELLA SOSTENIBILITA’



Cosa è per te la sostenibilità ambientale?

E la sostenibilità economica?

E la sostenibilità sociale?



ESEMPI DI SOSTENIBILITÀ NEI 3 AMBITI 

Ambientale Sfruttare e fare buon uso delle risorse 

naturali, evitare l’inquinamento degli ecosistemi, 

promuovere il diritto umano a un ambiente sano, proteggere 

e mantenere la biodiversità

Economico Innovazione e ricerca al servizio delle 

persone, prosperità economica entro i limiti del nostro 

pianeta, condizioni di lavoro dignitose

Sociale Lotta alle disuguaglianze, rispetto dei diritti 

umani, promozione di una giusta transizione verde che 

non lasci indietro nessuno, responsabilizzazione delle 

persone, qualità della vita



17 obiettivi per un
nuovo futuro per l’umanità, da

raggiungere entro il 2030

Una visione integrata dello sviluppo sostenibile, 
basata su quattro pilastri: 

Economia, Società, Ambiente, Istituzioni

QUALE E’ LA STRADA DA SEGUIRE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE?

Il vertice ONU su ambiente e sviluppo svoltosi a Rio nel 1992 ha stabilito i principi
dell’Agenda 2021 per uno sviluppo attento alle variabili sociali, ambientali ed economiche
che hanno ispirato la definizione nell’assemblea generale delle Nazioni Unite di New York
nel 2000 dei Millennium Development Goals (MDG) obiettivi per lo sviluppo da
raggiungere dal 2000 fino al 2015 per un mondo più equo e giusto per tutti.

L’Agenda 2030 è il risultato di un lungo percorso politico che, sulla spinta dei risultati della 
Conferenza Rio+20 e a partire dalla necessità di riformulare e rafforzare gli Obiettivi di 
Sviluppo del Millennio (2000 – 2015), ha portato alla definizione di un nuovo quadro di 
riferimento per lo sviluppo sostenibile ispirato al principio dell’integrazione e del 
bilanciamento delle sue tre dimensioni.



L’ Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un programma d’azione per le

persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi

dei 193 Paesi membri dell’ONU. Al suo interno sono stati individuati 17

Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile – Sustainable Development Goals,

SDGs – in un grande programma d’azione, per un totale di 169 traguardi da

raggiungere. Sono obiettivi che riguardano tutti i Paesi e tutti gli individui:

nessuno deve essere lasciato indietro sulla strada dello sviluppo sostenibile. L’

Agenda 2030 e gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile sono entrati in vigore

dal 1° gennaio 2016: i Paesi si sono impegnati a raggiungere tutti gli obiettivi

nell’arco di 15 anni.
Ciascun Paese viene valutato periodicamente in sede Onu e dalle opinioni pubbliche 
nazionali e internazionali. 

TRASFORMARE IL NOSTRO 
MONDO

17 
GOALS

169 
TARGETS

244
INDICATORI

https://unric.org/it/agenda-2030/






COSA C’È DI NUOVO E DI DIVERSO NEI 17 SDGS?

5 AREE DI INTERVENTO le 5 P
Persone
Eliminare fame e povertà in tutte le forme e 

garantire dignità e uguaglianza.

Prosperità
Garantire vite prospere e piene in armonia 

con la natura.

Pace

Promuovere società pacifiche, giuste e 

inclusive.

Partnership

Implementare l'agenda attraverso solide 

partnership

Pianeta

Proteggere le risorse naturali e il clima 

del pianeta per le generazioni future.

GLI SDGS SONO
INTERCONNESSI 

INDIVISIBILI
BILANCIANO le 3 dimensioni dello 
sviluppo sostenibile: economica, 

sociale e ambientale.



INCLUSIONE 
Nessuno deve rimanere indietro

INTEGRAZIONE
Gli obiettivi sono interconnessi tra di loro, 
all’interno di qualsiasi Sistema. Dobbiamo 
raggiungerli tutti. 

TRASFORMAZIONE
Il raggiungimento dei Goal implica la 
realizzazione di cambiamenti molto 
grandi e fondamentali nel modo in cui 
viviamo sul nostro pianeta. 

COSA C’È DI NUOVO E DI DIVERSO NEI 17 SDGS?

4 principi guida dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite

UNIVERSALITA’
Questi obiettivi si rivolgono a tutte le 
nazioni e a tutti i settori (scuole, 
organizzazioni, industrie….). 



LA STRATEGIA NAZIONALE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

SNSvS 
La SNSvS costituisce l’elemento 
cardine nell’attuazione in Italia 
dell’Agenda 2030 delle Nazioni 

Unite

I vettori di sostenibilità della SNSvS
Sono cinque ambiti trasversali o 
dimensioni chiave di azione per 

avviare, guidare e monitorare 
l’integrazione della sostenibilità 

nelle politiche.
Conoscenza comune

Monitoraggio e valutazione di 
politiche, piani e progetti

Istituzioni, partecipazione e 
partenariati (promuovere reti)
Educazione, sensibilizzazione, 
comunicazione (promuovere 

cultura della sostenibilità)
Modernizzazione della pubblica 

amministrazione e riqualificazione 
della spesa pubblica



ANDAMENTO GOAL DELL'AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE - IN ITALIA



8 febbraio 2022

il Parlamento italiano ha approvato il disegno di legge che prevede la modifica di due articoli
della Costituzione: l’art. 9 e l’art. 41.

L’articolo 9 si allarga alla tutela dell’ambiente, della biodiversità, degli ecosistemi e degli
animali anche nell’interesse delle future generazioni.

La modifica all’articolo 41, invece, sancisce che la salute e l’ambiente sono paradigmi da
tutelare da parte dell’economia, al pari della sicurezza, della libertà e della dignità umana.

La modifica dell’art. 9 vede per la prima volta il cambiamento di uno dei principi
fondamentali della Costituzione, questo è un messaggio molto forte che deve dare un nuovo
impulso per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’Agenda 2030.

LA SOSTENIBILITÀ NELLA COSTITUZIONE ITALIANA






